
 
10 INCIPIT PER 10 TITOLI – 2 

  
Incipit mescolati 

 
A. Il giorno più caldo dell’estate – almeno fino a  

 quel momento – volgeva al termine e un silenzio  

 sonnacchioso gravava sulle grandi case quadrate  

 di Privet Drive. 

 

B. Un pomeriggio, di ritorno da scuola, Bruno 

 sorprese Maria in camera sua. 

 

C. Dorothy viveva nel cuore delle grandi praterie  

 del Kansas con lo zio Enrico che faceva il fattore 

 e la zia Emma che era sua moglie. 

 

D. Era notte fonda, la luna piena sembrava  

  affacciata al cielo e miriadi di stelle scintillavano 

  come lampadine blu e rosse.  

 

E. Lyra e il suo daimon si mossero nella crescente  

 ombra del salone, bene attenti a restare da un lato 

 dove non potevano esser visti dalla cucina. 

 

 



 

 

F. Nel tardo inverno dei miei sedici anni mia madre  

 ha deciso che ero depressa, presumibilmente perché 

 non uscivo molto di casa, passavo un sacco di tempo  

 a letto, rileggevo infinite volte lo stesso libro.         

 

G. Quando era piccola, Prisca si era sempre rifiutata  

  di imparare a nuotare con la testa sott’acqua,  

  come pretendevano suo padre e suo nonno.  

 

H. A Ilse Gran non piaceva il nuovo incarico 

 nell’Edificio Numero 1 del caotico complesso 

 della Stasi in Normanneustrasse. 

 

 

I. I padri e le madri sono tipi strani: anche se il figlio 

 è il più orribile moccioso che si   possa immaginare, 

 sono convinti che si tratti di un bambino stupendo. 

 

 

L. Nelle fiabe le streghe portano sempre ridicoli 

cappelli neri e neri mantelli, e volano a cavallo delle 

scope. 

 

 


